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L' ! VVENIRE D' I11!LIA 
è stato una v.rima tappa; la nomina del dtessore un grande Paese, l'ascendente che 
signor Di RobJlant, la seconda; le elezioni !Ili procnrerobbe1·o il Papato e la fecondità 
prossime dovmnno segnare la ter7.a, con oella Religione. 
una marcata separazione degli elementi · Ma le son queste troppo belle cose per 

. Il dado è tratto; l'Italia è alla vigilia nidicali ~lti liberali-conservatori. essere comprese dagli uomini che siedono 
delle elezioni geUP.rali. Quest'è, a nostrO' Depretis naviga a gonfie vola in questo al governo. Essi, ostinandosi nel loro iso-

' avviso, sc.rive il Moniteur cle Rome, un'ora\ senso, ed è probabile che dall'urne, uscirà la,mentoy potranno esser atterrati dalla 
importante per la nostra penis•>la. Di rado: una maggioranza più conòervatricel più marea cne monta dagli infimi strati sociali; 
dopo il 1870, la politica ita!i11na, s'è tro-! dinastica e pilì sociale. · ·.. riconciliati invece eo\ Papa e colla Chiesa, 
vata in nn periodo più grave de!la sua l Ma una tale evoluzione a destra non k ·appoggiati dai cattolici . tutti1 preparereb­
storia. Tutta ra stampa, Stlnz'eccezione di i senza pericolo por gli oflìciosi. L'opposi·: · bero a questa p11tria dei Papi, di artisti e 
partiti, lo comprende e lo dichiara. L'Opi-i ziooe ~entarchica· si nnirà' senza dubbio ai di uomini di Stato, il posto più elevato 
n ione riassume la sua idea con questa! ·radica!!~ ai repubblicani, forse ai socialisti fro. le Nazioni. Ecco, il dilemma. L'Italia 

. formula esasperata: malinconia e ma n-' stessi. v i sarà, uel!a Penisola, un'agitazione' of!ìciale sceglierà!. .. 
canza di fiducia. appassionata, tenace, violenta, che userà 

· Noi cattolici abJ!iamo l'obbligo di deter- tutti i mez7.I per riuscire, appoggiandosi, ______ , ________ _ 
· b 1 "•··· · · tt' hò se occorre nelle Romagna, al lavoro na· 

Imna~ .ene. 8 posl~.lonl rJspe lVe,, ~~re. scosto delle sètte
1
• arruolando sottcrla sua CAVOUR E LÀ QUESTIONE ROMANA nn v~rar di bordo ''se m bra alla v1g1ha d t. . 

cangiare la fisiononiia del campo di ba t·, bandiera il sochtltsmo 'Operaio ed 'agricolo 
taglia. La gravità della situazione impone: della Lombardì~t e del Veueto; raggrup­
la gravità dei pensieri e delle risoluzioni. pa~d~ i.ntorno ai. capi radicali. tu.tti gli 
Ora non v'è dubbio che le elezioni di do- 1s.tmt1 d1 antagomsmo delle provmcte me­
mani non nascondano delle sorprese voluta • ridiouali; coprendo così il paese d'una ru· 

. e aspettate. Dal 1870 in poi, i partiti: giada di cospirazione a cielo aperto contro 
parlamentari in Italia avevano, . press' a il governo, e fors'anche qua e là, contro 

l t · 1 · l' la Dinastia. Aggiungasi a questo conflitto 
poco, o s esso progmmma naztOna e, r~ l·' di :partiti, le p· assioui repubblicane,· anar­
gioso e politico. Ciò che li separavano,, 
erano ambizioni person~tli od interessi re- , chiche, socialiste, operaie ed agricole: si 
gionall.,o privati. · contino i numerosi focolari che, in Italia, 

· · · accendono fiamme di malcontento e di ir-
, L' àrte , parlamentare discese fino alla rita1.ione; si guardi nel fondo di tale· l}lll· 

. volgarità acrobatica; ·Abbiamo veduto ibridi • bito di passioni, e poi si. dica' se non c'è 
accoppiamenti, marèie e coutromarcie; non da allarmarsi di sì grave moltitudine di 
mal però:aJleanze sincere, battaglie deci- cattivi germi che, esplodendo in .·nn:mo;. 
si ve. Questo stato di cose· .ha ~reato la più : mento di agitazione, soffocherebbero la 
spaveot~v;ole d eli~ . mal~ttte :" .11 mar~smol vita: nazionale . nella Penisola. 
lo s~et.ticJsmo I>Oh~tc?, ~ atfansmo, dl cm ' Tal è il triplicè 

1
pericolo politico, sociale 

ogg1 SI lavora a disfarsi; 1 e, dinastico. I nostri governanti pare esi~ 
~e~ lo stes~o tempo, l atm~sfera gener~le ~ tino fino all'ultimo momento ad affrontare 

dell Eur?pa tntlnì con forza mçomparab1le, j la lotta. Non .sarà troppo tardi per • ten" 
sull'Italia p11rlamentare e oflìc10sa. Nessun l t 11rla ~. · · 
paese resiste, !lo lurigo andare, all'irt·a,dia~ l !S'9i crediamo.:-:-:-. conchin4e: il. .Mo11iterw 
I~ento delle tdee cont?mporanee, ali am.- -:- .chtl questa vecchia t.~mntaliaua' questo 
btent~ cent;ale .. La pemsola subì C?U t~nto 

1 

suoli) sacro, .su cui si videro . paisare gli 
Il}agg1or~ Mahtà questa .legge di sol.14a- spettacoli più sublimi della storia· questa 
:1età umv~rsale, ~uanto p1ù la s~a p~httca f popolàzione così gentile, così ricca ài buone 
wterna. Sl trova. lll .c~nt~asto. ~1ù .s.piccatq ' qualità, così giovane ancora; malgrado tqtte 
col l!!OVlmento d! O'\nmom e cl! -fa.tt11n altri : le l'ivoluzit•ni avrebbe un twvenire provvi· 
paesi.. Non è qmnd1 ?ecessano volgere le . denziale din~nzi a sè se aiutata da nomini 
pro~ne .vel~ seco~do 1l vonto che soffia da di Stato accorti e 'co;aggiosi rientrasse 
tutt1 gh onzzont1 ~ . : nel larghissimo solco dei suoi àestini sto-

~e gli. indizi. ~on. !ngaun.ano, è sta t~ rici ;, se invece ~i mantenere l'antagonism.o 
d~c1so .nel Consigli de1 nostn governanti : tra, 1 due poten, riprendesse le sue tradb 
d'nnpruuere Ult nuovo colpo di barra: a : zioni gloriose, riparasse i moi -errori, ripo­
deslra alla nave ch'essi vorrebbero spin- . nesse il .Papato sulle cime luminose delli~ 
gere verso altre spiaggie. Il trasformismo. ,:, .~ua indipendenza e aggiungesse alla gloria 

!!!!!"!!!!!!!!"!!!!!!!!"!!!!!!!!"!!!!!!!!!!!!ll!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!-k~.h!!!!!!!!!ll!!!!!!"!!!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!'!!"'!!!!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!!!!!!!!!!ll!!!"'!! 

L'EBREO ERRANTE 
l i~",'fiiamavia.; ._ in una parola1 di -tutta la 
' povera gente, di Galilea. 
1. Non contavli,ancora quarantacinque anni, 
· era marito e padre e nveV(4 del suo lavoro. 

In 'quel giorno aveva più d<il solitn acco­
stato ·le labbra al suo otre di vino· del Car· 
melo; 

Ha ·avuto in Francia una splendida acco· Udendo il rumore ·dal ·monte· Aera,. lo 

La lettera scritta dal conte di Cavour 
il 17 marzo 1861 al principe Napoleone, 
sulli\ Questione Romana pl1bblicata dal 
deputato Chiala sulla Ìlasser;na, per di· 
mostram che egli pure seriàmente volea 
:Roma, ha meritato una (risposta di Eu­
genio Rendn, il quale, come sanno i nostri 
lettori, da gran. tempo si affaticava a pro­
vare che Cavour non intese· mai togliere 
Roma al Papa. Il Mmlitmtr dn Rome, 
discorrendo, nel· suo n.· 7.9 dell' 8 aprile, di 
,questa risposta, notava cho, dato pum che 
il conte di Cavour avesse per il p<tssato 
preteso seriameQte che Roma diventasse 
la capitale del. Regno italico, anebbe 
mutato parere dacc'hè i fatti provarono le 
.disastrose conseguenze che ne derivarono. 

Eugenio Rendu scrive da PariO'i in data 
11 april'e una nuova lettera pubbiicata nel 
.:Moniteur de 'R01ne, e dichiara a sua volt:t 
ehe'.il oout~ di . Cavour ~ se per caso si 
fosse avvi11.t0 per;,quell;t si funesta via po, 
litica, cM percòrsoro i· 'Lanr.a e i Sella, 
sarebbe ritornato cindiètfo, come il principe 
di Bismarck, che .si d'isse più volte disce~ 
polo del conte di Cavour, indietreggia og" 
gidl senza vergogna e senza ti more e si 
avvicina al P11pato. • E ribadendo il suo 
concetto, Eugenio · Rendn prosegue : • E' 
carattere speciale• dei veri uomini lji Stato 
il formarsi dinnanzi ad una forza, al\orchè 
riconobbero che questa forza era loro su­
periore e disperano di vincerla. I pseudo· 
politici, al contrario, gli uomini senza serio 
valore non indietreggmno mai. ~ 

Il Rendu conchiude che se « una Po-

. porta che dalle mura metteva sull'aperta 
! campagna. CominCiava la salita del Caval'io 

e le tròmbe fa~evano udire, ad intervalli 
il lugubre· suono 

!sacco Laquedem si trovò solo inchiodato 
sul. banco dalla parola e dal dito ctr Cristo. 
Pareva che u.n colpo di folgore invisibile 
foss' piombato dal cielo sul suo cuore. La 
folla era scomparsa; essa copriva già come 
gregge innunwrevole di montoni del paese 
di Canaao, le nude snmmità del Golgoh. 
Isacco rimaneva sempre immobile, anmchi­
lito sotto il peso della terribile maledizione. 
Ad un tratto diventò il sole color di por-

glienza un libro di M. A. Giron, intitolato: spinije la 'ourioAità a veder• che fosse .. Si se­
I cinque soldi d' Isacco Laguedem. Esso con- ' dette su,! banco di p1etvaa guardare il po· 
tiene ln storia di quell'ebreo, 'il quule per polo cbe· in fullu ingombrava la strada. 
non nvere voluto ricevere in casa. Gesù. i Ora si aiY.ava per vedere più 'distintamente, 
Cristo, che si avviava colla croce sul Gol- ora si sedeva per ridére di gusto, e gridava­
goto, fu cacciato dal suo paese e costretto ' sempre come uomo ubria·co fiuchè la molti­
ad andare ramingo per tutta la terra, tudiue cbc accompagnava Gesù gli fu presso 

Il libro è dedicato ai fanciulli, e si di- e c0minoiò, ad ingombrare d grad,ini de:lla 
1 

stingue fra i tanti del .genere, perchè scritto porta. 
du penna cristiana e perchè rig111nda quella Il Nnzareno, non potendo piu reggere 
gran,le leggenda cbe si syolge dinanzi a noi allo strazio che di lui si faceva, cadde per 
traverso i secoli : l'Ebreo Errante. la seconda ~olta, e volg~0d(r allora_ pietoso 

pora, sì oscurò il cielo, tremò la tena, e 
la plebe spaventata, dfece col'rendo la via 
del Ualva!'Ìo. Suonavano le tre. 

: Isacco La q uederu si scosse allora dal suo 
. 'stupore, ed alzò la livida fronte. Dinanzi a 

lui, presso il limitare della porta, stava un 
messaggiero sconosciuto, chiuso in un abito 
ma rezzato di scaglie d' azzurro e d'oro, che 
br~ndiva una spada fiammeggiante. 

Ai nostri lettori non "an\ disc>~ro che noi .Io sguardo ad !sacco, supplicbevole gli disse: . 
pr<Jsentiamo loro alcune ·pagine del libro· '· ~ !sacco, !asciami tiposare per alcuni : 
La via del Calvario. 1 istanti presso di te. Non ho più forza: sof- 1 

Dopo che fra le minacci~ e gli scherni fro .... mi hento morire. 
della moltitudine, santa · Veronioa si fu in- ' L'ebreo scoppiò in una grossa risata. 
jlinocchil\ta per asciugare il volto _d9l Divino ' - Pietà, Isacco! K il Padre II!io ti darà 
M.~testro, tentò· Gesù di continuare la sua 'per tutti i secoli, un trono in Paradiao. 
vin; ma. in breve cadde spossato 'sull'erto·' - C11mmina! obè colle·.tue.:pavòle mi re­
cammino, .chi affronto, rispose con. ,pigljo. brutale il 

Sorgeva li presso una nasettina bianca, calzolaio d1 via 'del Calvario. · 
bassa, ombreg~iat!i da un fico; Ai suoi'•muri ··Stette Gesù, ad -osservarlo con·, tristezza· 
si arrampicava •la vite, e· sulla . terrazza si •v·isto cbe hu0cu gridava sempre più forte~­
annidava una fnmiglia di cicogne. Alcuni 'gli minacciava coi pugni ;serrati ·,,l Sacro 
gradini conducevano nell'interno della casa, ;volto. 
e pt·~sso la soglia aravi da a.uni un banco - E camminerai tu pure, esclamò seve·· 
di pietra. . ·ramente, ·.appuntando l'indica verso l'Ebreo, 

1a casa Ppp~trterreva·Rd !sacco Laquedem, o camminerai tu pure: fino alla. fine dei 
della. tribù di Levi. Is~cco era il calzolaio secoli. . . 
de' pubblicani, de' pescatori del tnare di Cristo, stiracchiato con funi dai carnefici, 
Tilleriade, dei miserabili della valle d'Ofel, continuò la via' dolorosa, colla fronte rivolta 
dui · venditot·i di frutta e di· erba di Sichein a terra, Raggiunse in breve una ampia 

- Sei tu l'Ebreo Errante? 
- Mi chiamo I sacco· Laquedem. 
-- E d'ora innanzi sarai l'Ebreo Errante, 

sino. alla fine dei sec .. !i. Cammina. 
. Per Jeova·! :La sentenza del Nazareno !? 

Isacco riconobbe allom nel messaggero il 
protettore del' pgpolo ebreo, l'arcangelo Sàn 
Michele. 

- Pietà di me ... supplicò l' israelita. 
- Cammina ! Metti i sandali, appendi la 

bisaccia alla tua cintura, abbraccia, la mo­
gli~, saluta i figli. lo ti aspetto. 

Jsacco Lt\quodem rientrò costernato iu 
Ojlij~. ~a. mogi i e filava .seduta .accanto .al 
focolàre. Il primogenito ,dei suoi figli stava 
io un cauto tessendo le reti come avevll.gli 
un tempo insegnato l'av.ostolo Pietro eulle 
rive ai Genezllret; il p1ù giovane montava 

teuza morale si avrilirebba, capitolando 
davanti una potenza materiale e militare, 
per contrario una potenza militare e ma­
teriale può inchimtrsi ouorevohuente in­
nanzi ad una potenztt morale. · Guai a 9hi 
non sa comprenderlo ! · Indietreggiare in 
certi casi è andar avanti. Gli uomini po­
litici dell'Italia d' oggidl lo chiedano al 
Cancelliere di Germania l Non dubitate: 
Oavour avrebbe d~to qn tale ese!npio. • 

Massacro del conte Porro e suoi conmaani 
ESPLORA'l'OìH IN AFI{ICA 

Domenica sera giungeva da Roma uu 
dispaccio dell' Agenzht Stefani, il quale 
diceva così : 

« Un telegramma del Consule italiano 
itd Ad~n, in data d'oggi, ore ,10.5 aut. 
reca: 

« Una: barca indigena portò da Zeila la 
notizia che il Sultano di Harar fece ucci­
q~r.e '~ tutti. gli Europei in Harar, e che1 rJCJoo a Gddezza; assalì con 200 soldati 
la spedizione Porro, ammazzando. tutti. 

« L' Emiro prese Gildè7.za, ': faeelldò pri· 
giouiero .il presidio anglo egizinno, di c1rca 
cento uomini. Fu impartito ordine tele· 
grafico al console di mandare immediata· 
mente una persona a Zeila p~r raccogliere 
le più esatto notir.ie. • 

Seguiva poi quest', altro dispaccio ·dal 
Cairo 25: . · 

., l/agente inglese Baring ha ricllv\lto 
un dispaccio da Aden, recante la notizia 
dell'eccidio di tutta la spedizione Porro 
presso Hildé;~zn, ria di Harar •. , 

,. Prima. dell' eccidi9 la· piccoli\' gnarni· 
gione anglo"egiziana di quesla 'p(a~r.a fu 
disarmata e fatta prigionitlra .. :; · · · 

Finalmente un terzo dispaccio del. Con­
sole italiano ad Aden, in dàta 26, ap~il() 
(ore 7.40 aut.) dice così: . ), ,' 

• Il Governo locale èonferlnl\ uttimal­
mente la notizia recata da soldato di' 
scorta sfuggito _a\ massacro. 

« Il fatto avvenne ad Aròud, piccola 
loettlità tra Zeila e Gildezza, a due ore da 
Gildezza. I componenti la spedizione e i 
due seni europei furono tutti uccisi. La 
scorta indigena fu fatta prigioniera. 

una fionda di lino, per scagliare i sassi del 
Cedro sulle colorube ohe a mille e mille ·si 
posavano sillle .punte d'oro, luccicanti sulla 
volta del tempio. · . 

- Moglie, fa d uopo ch'io parta stasera. 
Dammi da bere e da mangiare. ~tarò: a 
lungo nel paese dei Gentili. 

- Padre, sarai rli ritorno per sabato ? 
- Nè pel sabbato, uè por1 la Pasqua. 
Mangiò silenzioso alcuni fichi e datteri,. 

messi gli innanzi su di un piatto. di argilla· 
dipinto, e bevette una tazza dell'acqua at­
tinta alla sua cist•'rna. Poi con una cintura · 
di cuoio munita di profonda tasca, si strinse 
l'ampia tùnica ai fianchi,. si coperse ·le 
spalle di un ruvido mantello, calzò i s'an· 
dali, afferrò un nodoso · bastone, "alto come 
quello dei patriarchi Delle pia_nur~ ~iMam~ 
bre, e poi contemplò per alcuni 1stant1 1 
fighuoli. Aveva il cuore tremendamente còrn· 
mosso, e. non a v eva membro che stesse ferino. 
. ·- Addio, disse bruscamente a sua moglie:· 

sbigottita. . . . 
c... Arrivederci, !sacco! l~Ja; dove vài 'l ' 
- Chiedilo ai venti dell'Arwbia! ·Addio.· 
Gli occhi aveva feroci, mlt asciutti·, Non 

più lagrime nel cuord .. dell,' Ebt·eo, il Cristo. 
ne aveva, ·oon una parola sola, inaridita la 
sorgente, 

- Padre ... mormorarovo finalmente i tre· 
figliuoli inquieti. . · 

- lsaeco! disse supplichevole la moglie. 
- Che il Messia Gesù, crocifisso ijUl Gol-

gota, sia con voi. . · · · 
- ll Nazzarenu nostro ba perduto la ti\• 

gione. 
Isacco aveva intauto varcato la soglia di 

casa, e con robusta mario teneva chiusa la 
porta dietro di sè. 

L'Arcangelo San Michele era ancora sùlla · 
strada ad aspettarlo. 



IL 0ITTADINOITA.LIANO 

, « Non si conferma l'eccidio, bensl la 
prigionia degli europei rimasti ad Harar, 
tra .i quali liavvi il sol• l italiano e nego­
lliante Saeeoni. 

., Mandai pe~sona a Zeila. > · 
La Perseveranza ha da Roma 26 que-

ste notizie : ' 
c Oggi si tenne nn consiglio di ministri 

in casa dell'OD. Depretis n quale si OC• 
cnpò dell' eccidio di Gildezza, la, cui im­
pressione va crescendo in tutti i circoli. 
Si assicura che il Ministero riso! 'fette di 
domandare più precise notizie ad Aden, 
ma ci vorranno alcuni '15iorni per averle. 
Inoltre la Consulta ch1ederà al Governo 
inglese come intende di regolare, in co­
mune, la responsabilità, poichè la cruenta 
oll'esa non lede solo l' Italia, ma anche 
l' Iilghilterrl\. 

« Gli ultimi telegmmmi di Aden con­
fermano l' eccidio, la cui notizia fu recata 
ad Aden da un suldato della scorta, sfug­
gito al massacro, H qualo avvenne ad 
Arbud, piccola località fra Zeila e Gildcv.v.a, 
a due ore da Gildezza. · 

( Sarebbero morti il conte Porro, Coc­
castdlli , Gottardi, Licata, Romagnoli, 
Bianchi, Zannini e due servi europei. La 
scorta indigena fu SIJlo fatta prigioniera. , 

x..a. l!!llped:i.Z;lO:n.e :J?or:ro. 

Era stata preparata dalla Società mila­
nese ;per l'esplorazione commerciale del­
l' AfriCa ed era partita da Genova il 24 
gennaio p.. p. sul piroscafo Domenico 

, Balduino. 
Comanda;a la spedizione il conte Gian 

Pietro Porro1 presidente della Società mi­
lanese d'esplorazione. 

La componevano i signori: Zanotti 
cav. Cesare e Malatesta Panfilo, ex-uf­
ficiali .dell' esemito, i quali sono incaricati 
della sorveglianr.a e dell' ordine della 
carovana. 

Prof. Licata della Società africana di 

ernno associate a questa importante spe· 
dizione la Società geografica di Roma e 
la Società africana di Napoli ; vi era 
inoltre associata nn11 Società commercia!~ 
con capitali raccolti per azioni di IOOu 
lire l' un11o 11 Roma ed a Milano, la quale 
doveva continuare più in grande i com­
merci già iniziati, in tempi più trnuquilli1 all' Harrar da altre case italhtne, qua h 
Sacconi, GuP,sconi, Rostt, Pogliaui, Bienen· 
teld ed altre. 

Nel bilancio di ~uest' anno della locale 
Società Milanese di esplorazionne commer­
ciale in Africa, la spedizione nell' Harrar 
figurava per L 40.000, delle qu:tli 15 mila 
spese in oggetti di equipaggio e 25,000 
consegnate al conte Porro allorchè salpò da 
Napoli. 

x..• :s:tnu.ro dell' :EJ:arx-ar. 

L' Emiro dell' Harrar, appena salito al 
potere, aveva sostenuti gli inglesi, pQi co­
cominciò ad avversare non soltanto· gli 
inglesi, ma gli europei tutti, imponendo 
balmlli, talcliè anche i rappresentanti ,della 
casa Bieuenfeld di Trieste: Guasconi, Sac­
coui, Rostt - nipote di Gabriele --'. la­
sciarono l' Han·ar e si stabilirono a, Gi!­
dezzlt perchè la credevano sotto la prote­
zione inglese, essendovi anche una specie 
di guarnigione. · ' 

J:~ co:n;te :J?orro. 

Il conte Pietro Porro, at;~partenente a 
nobile famiglia, ern notissimo a Milano, 
Aveva 42 anni ed una robusta comples­
sione. Era già stato nel reggimento 
Alessandria un brillante ufficiale. 1Egli 
aveva fatto un viaggio al Gran Chaco1 di 
cui scrisse la relazione; pubblicò qmndi 
in 5 volumi delle « Note sulla Sloria 
d' .Italia) dall'epoca preistorictt al 1859; 
scrisse un racconto storico: La Battaglia 
di Legnano e poi aveva rivolta tutta la 
sua attività alla Società d'esplorazione, di 
cui era divenuto il presidente. 

Napoli, incaricato specialmente degli studi! -.:.:rl:t:txne :n.o't:l.z:l.e. 
zoologici, ecc.· . Da Roma si telegrafa correr voce che 

Conte· Cocaste\li di Montiglio, della So- non tutti i componenti la spedizione sieno 
cietà Geografica di Roma, per lo osserva-~ partiti per Gildessa, e tre viaggiatori, fra 
zioni meteorologiche, rilievi, eee. · . . cui Licata e Cocastellil sarebbero rimasti 

qott~rdi dottor. Gerolamo, pel smizio Zepa, attenden~o notizHl per riconginngersi 
samtano. l pOI a1 compagm. 

Romagnoli Umberto, per gli studi e Inoltre non si conferma la 1,1otizia . del-
operazio,ni cm~me~ciali, !·appresentaute la. l'eccidio degli et)ropei. ad .~an;ar1 c~e ~a­
casa ]'tlonardl d1 Zanr.1b11r e la nuova rebbero solo statt fatti prtgwnwn; l umco 
casa da fondarsi a Zeila e. all'Harrar. italiano rimasto vi era Sacconi... 

Valle, pittore pe1· le illt1strazioni. Il con~ole italiano. ad Ad~n; mandò un 
Zanini dottor Guglielmo Bianchi Paolo altro messo a raccogliere not1r.1e. 

,'e De Angelis Giulio, volo~tari per descri~ Telegrafano da Napoli alla Piemontese 
· zioni, rilieJi, osservazioni ecc. l in data d'ieri: 

Blaudinò Giuseppe, domestico del conte N otir.ie particolari giunte a Napoli con-
Porro. , • fermano i telegrammi dell'agenzia Stefani 
· Il marchese 'frecchi Ales3allllro, presi- circa il masHacro della spedizione del conte 
dente della Sezione dì Oremonn, il cav. Porro a 250 chilometri dali'Harrar. .. 
Rossi Cesare e il sig. Bianchi D.1niele ac- I telegrammi aggiungono che il prof. G. 
.compagoarono la spedizione fluo a Zeila B. Licata è salvo perché essendo ammala-
per studi commerciali e illustrati vi. to, si fermò a Zeila. 

·Oltre la Società milanese d'esplorar.ione I trucidati sarebbero il conte Porro, il 

- lsar.co, il carro di Davide dal timone 
e dalle ruote ·d'oro, brilla nel fit·marnento 
della notte. P~<rti con cinque denari nella 
tasca della tua cioturn : essi ti basteranno 
in eterno. Orsù cammina, cc1mmina sempre, 
cammina continuamente. •• 

L' Aroangelò disparve. I l!ICCO discese 11 
stento i gradini della sua casa, e fatti al· 
cuni passi sulla deserta strada, si volse per 
guardare un~ultima volta la sua felice di· 
mora d'un tempo. Notò che le bianche ci· 
cogne della sua terrazza abbandonavano an­
ch'es.se il loro nido. Eppure la primavera si 
anminciala allora allora nelle cime del Li· 
baqo e nei rami dei loro cedri antichi :ma 
Dio avrà ordinato agli uccelli di fuggire la 
ca.sa maledetta. Presto morrà la vite, ed 
anche il fico si disseccherà .... 
, / l passi dell'ebreo si ripercotono sul sel· 
'òil\to delle vie di Gerusalemme, e sembrano 
:i· $inistri palpiti del cuore della città deicida. 
. !sacco cammina... Traversa in fretta la 
' città, ed in ogni lume gli pare di scorgere 
l'occhio sfavillante del Cristo che lo condanna 
ad andarè ramingo. 

Cammina ... Oltrepassa la porta dorata le 
cui imposte di lagno d'olivo s'aprivano sul 
portico orientale del tempio. 

Cammina ... E sotto i bastioni di Betania 
vede le tende di alcune carovane recanti 
dal settentrione sul dorso di numerosi cam· 
melli, aromi, incenso e tappeti. 

Cammina... e passa il Cedron, le acque 
del quale hannn in questa stagione il co. 
lore del sl\ngue che copriva il mito di Gesù. 

Cammina ... Tocca, rabbl'ìvidendo, la vetta 
del monte degli Olivi; ed in ogni ramo gli 
pare di rivedere il dito del Cristo steso 
verso di lui. 

Volge un ultimo sguardo a Gerusalemme ... 
la. sua Gerusfllemme! Le mura e le torri 
dei bastioni si ergono laggiù :uugo le creste 

solitarie. Pochi sicomori, alcune palme sp!\r· 
se qua e !t't agitavano, come funebri pen­
naccbi, i loro rami agli angoli delle terrazze. 

In quell'oceano di case, oh imo! ne diijtin­
gue una che fu sua dimora ... Addio! 

Cammina !... Lascia dietro a sè i pallidi 
oli vi, i neri carubi, i resmosi terebinti, i 
fichi giallastri del paese di Giuda. Un Il· 
voltoio si lancia nelle nubi e lo precede. 

Cammina anCOJ'a ... Là in fondo è il rnar 
morto dalle onde oz~urre; ma i! cielo è O· 
scuro come l'interno d'un sepolcro. 

Più lontano sorge la catena - cosi bella 
quando brilla il s<•le - delle montagne di 
!'IIoab, ma ora l'avvolge nna oscura nebbia 
come bruno ammanto di vedova. 

Cammìn11o sempre ... 
Ad un tratto, gli passano stridendo sul 

capo le cicogne della sua terrazza. Hanno 
parlato di lui. 

« E' !sacco Laquedern, l' Ebret> Erranti!:» 
Affretta il pa&so ... 
Il vento dell'Arabia. &offia dal Getsemani 

e grida lamentevole al cielo : 
~E' lsacco Laqued~m, l'Ebreo Errante! • 
!sacco fugge ... 
I secolari ulivi scuotono i l'ardi rami, e 

ripetono cupamente alla terra : 
~E'. !sacco Laquedem, l'Ebreo Errante! • 
hacco, raddoppia il, passo per sfuggire al 

grido dell'universa natura, e sente St\Orrer­
gli per le ossa un fremito di spavento. 

Cammina, cammina, cammina... . 
Nelle lontane tenebre della notte, in mezzo 

alle quali avelli già errato l'ombr& male­
detta di Caino il fratricida, ombra, male­
detta esso pure, si addentrò, si nascose, 
scomparve. 

prof. Roma~noli, il signor Zanini ed il 
dott. Gottarai. 

Tutte queste notizie meritano però con­
ferma, po1chè fino a questo momento non 
è . giunta alla Società. Africo.na notizia 
alcuna, malgrado le grandi richieste fatte .. 

- L~ ultime notizia giunte da Aden 
recauo ohe anche a Sci va neii'Hanssa i ri­
voltosi hanno tagliata la stmdà che mette · 
al mar Rosso. 

Probabilmente anche il viaggiatore Auto~ 
nelli che ritot'Da.va dallo Scioa verso l'A­
ussa, si trova sequestrato. 

La Rassegna pubblica una lunga cor­
rispoudeJiza' in cui si narrano le l!'mvi 
difli.coltà incontrate dalla spediztone1 
tanto che questa si assottigliò lungo il 
viaggio e pochi ful'(lno gli arditi che 
vollero segmre il . Porto colìt dove troppi 
pericoli si aP.prestavano, per l' inimieizm 
dimostrata g1à in varie riprese dall' Emiro 
dell' Harrar per gli emopei e segnata­
mente per gli italiani. 

· ' I giornali, concordi, deplorane l' eccidio 
della spédizione Porro. Riconoscono do· 
versi in gran parto il fatto attribuire ad 
imprudenza da parte dei viaggiatori. 
Eccitano tuttavia. il Governo a vendicare 
il misfatto, per non. rondere ridicola e 
spregevole la posiziono dell' Italia in 
Africa. 

-.:.:r:n. a.~i;ro xnassacro. 

Confermasi da Zeilla e da Assab l' ec­
cidio della spedizione francese di Barral1 
sui con fini d~llo Scioa ; il signor Barl'al 
e smt moglie furono trucidati. 

-----------------~----------~ 

UNA CONVERSIONE PER GIOVANNA D'ARCO 

Si è molto discorso è scritto della pro­
digiosa conversione del· framassone Léo 
Taxi! ma nessuno ha saputo dire fino ad 
c•ggi per quali vie essa a Heniose. Ora ecco 
quello che in proposito scrivono da Parigi 
all'Osservatore Romano: 

Uno scrittore libero pensatore, il di cui 
nome fece poco flt abbastanza. strepito, 
volle un giorno scrivere contro Gioyauna 
d'Arco. Andò alla biblioteca per proTVe­
dersi di armi. Lesse, e le sue letture a 
poco a,poco cominciarono ad interessarlo 
ed jlluinJnatlò; .e firiirouò per conqnist~rlo. 
Egli vi trovò tutt'altri~ di quello che 'fi 
aveva cercato. Toccato profondaìnente dalla 
nobiltà di carattere. dell'umile figlia da 
tanto ingegno militare, dalla lucidità delle 
sue risposte, delle sue previsioni e firmi­
mente dalle f~;mose visioni, qtlegli che si 
atteggiava a maldicente rimase insensibil­
mente soggiogato e fu in breve gu,tda­
gnt~to del tutto. Le allucinazioni perdet­
tero ai suoi occhi ogni efficacia ed a tra­
verso le visioni di Giovanna ritrovò il Dio 
dei suoi primi anni, il Dio della sua prima 
comunione, la memoria della quale fini 
per deciderlo. Tornato alla sua abitazione. 
alla sera, non seppe, come per lo passa.jq, 
impugnare una penna intinta nel fl~tH1 
ma cadde invece ginocchio e l'indomani :s1 
prostmva ai piedi d' un sacerdote cattolico·: .. 

Léo 'l'axil era convertito! ..• 
Un'altra donna contribuì a facilitare una 

tale conversione; pochi giorni innanzi, 
senza che alcurio il sapesse, quella donna, 
sacrificando i suoi beni e la sua esistenza, 
si ascriveva fm le Riparatrici a Lione. 

Léo T~txil scriverà tuttavia sopra Gio· 
vanua d'Arco, ma scriverà un'opera, che 
sarà ht glorificazione dell'eroina e al tempo 
istesso un omaggio di riconoscenza. 

Egli si prepara. a renderle ancora un 
altro tributo, pubblicando le confessioni 
d' un frammassone ed ·un libro sopra le 
Suore della frammassoneria ·che servirìt a 
dimostrare da quale nemico l'abbia strap­
pato l' eroka fanciulla. 

------------------------------
!loverno e Parlamento 

Il decreto di scioglimento 
e la relazione che lo precede 

Roma 27 - La GatMetta ufficiale pub­
blica il deol'elo in data d'oggi, portante lo 
sciol(limento della Carnera, la convocazione 
dei collegi elettorali per il 23 maggio, i 
ballottaggi al 30, la convocazione del Se­
nato e della nuova Camera al 10 giugno. 

Il decreto è preceduto dalla seguènte re· 
!aziono firmata da tutti i ministri, 

Sire! La legislatura che ebbe la gloria 
di compiere la riform11 della legge eletto· 

rale politica, di abolire il macinato e il 
corso forzoso si chìuse colla fiducia ohe il 
corpo elettorale ricostituito ed allargato 
avesse ad incoraggiare l'opera del governo 
scegliendo rappresentanti che, fermi nel 
proposito di mantener inconousse le basi 
delle istituziOni renùessoro possibile e si• 
curo il progressivo svolgimento delle. intra• 
prese riforme. · 

E invero l'opera laboriosa della decima 
q!linta legislatura ,.corrisp?se alla aspetta• 
ztone. Il lavoro e ltndustfl!l. ebbera ptù si•· 
cura tutela per !11 revisione della tariffa 
doganale, l'esercizio delle ferrovie ebbe de­
finitivo. assestamento conforme ai voti già 
espressi dal Pttrlamento. Dato impulso alle 
operlr pubbliche, d~ ti validi aiuti ulla ma­
ri.na mercantile, consolidate le forze militari 
d1 terra e d1 mare, assicurato il beneficio 
lungam.en~e in,vooato dalle classi meno ugh1ta 
della dtmmuz1one del sale, stabilìto un sol­
lievo !mmedi~to. all'agricoltu:~ collo sgravio 
e coli equa dtstrtbuzJone delltmposta mede­
si.ma in pgni pa.rte d~l Itegno. La compa­
g!De dellammwistrazwne ha potuto reggere 
senza disordini agli spostamenti é scosse 
ohe non potevano non ncoompagnare tanti 
e si gravi innovazioni du cui vennero 1\nche 
non hevi difficoltà per l'~ssetto dei hìlanci 
ond'è che incessanti dovettero essere ·le cure 
per mantenere l'equilibrio il quale, grazie 
agli ultimi provvedimenti finanziarli e 
giu~ta gl' intenditnent.i manifeetati dal' go­
V6rno snrà pienamente consolid~to. 

Senonchè un' oper,a' q~sl· ,ardua non si ol 
potuta .condurre .a, b,~qt\1 , fine, senzll cagio; 
nare esttaoze e dJSSeJ!Sl che manifestatist 
nel voto del 5 matzè) deéorso lasciarono 
d' assai assottigliata quellà maggioranza 
che aveva fino allora costantemente sorretto 
il governo. Intanto una perte, nè la meno 
~m portante d~l program~a col qual a furono 
mdette le ult1me elez10m gener11li, accolto 
dal paese con manifesto assentimento, ri· 
mane tuttavia da compiere; aspettano mi· 
gliore andamento la. magistratura, ordini 
più certi la istruzione e Il\ educazione pub· 
blica, provvigioni meglio confurmi..ai temp,i 
le rappresen~anze e amministrazioni locali, 
ultenore SVI!uppo le opere pubbliche in 
tutte le parti del regno, assetto definitivo 
le banche di emissione; importa sopratntto 
promuovere coi promessi provvedimenti· il 
miglioramento materiale e morale delle 
classi lav01·atriot · 

Alla prosequzione di quest'opera è nece8• 
s~ria quella forza . che i governi retti 11 li­
bertà trovano in una maggioranza solida e 
concorde, ohe sia l' espres~ione fedele delle 
opinioni. e dei sentitnenti ·delhi ntlzione. 
Perciò, dopo preso il tempo necessario ad 
ottenere i provvedimenti indispensabili alla 
incolnmità delle finanze ed al soddisfaci­
meoto di alcuni piccoli interessi P11bblici, 
nell'impossibilità di ricostituire la maggio­
ranza, segùendo la via che il sentimento 
della responsabilità e il dovere ci addditano, 
siamo venuti nella persuasione chd sia ne­
cessario riohia.tnt\rcene al giudizio del paese. 
Il paese, memore delle op •re nostre, òonscio 
de1 nostri divisamenti, testimone delle re­
centi contese, cons~o~pevole d01\e cagioni ohe 
provocaronle, pronunzierà il suo giudizio. 

Ad ogni modo quando piaccia alla Maestà 
Vostra di accogliere la rispettosa' nostra 
proposta siamo slçuri che dalle urne 
uscirà una seiltenz·i>. 'èhe sarà nnova testi­
monianza. del sennb 'délle' popolazioni devote 
alla Maestà Vostra,' e alle· glorio8e istitu­
zioni cbe sono H fondamento del progresso 
e della grandezza nazionale; Abbiamo l'ori ore 
di proporre alla Maestà Vostra lo sciogli­
mento della Cam~ra. 

Notizie diverse 
Il ministero della giustizia ha ordinato 

che si raccolgano dati sopra la confraternite 
e loro patrimoni e statuti per completare 
l'inchi_esta sulle Opere Pie .. L'appettìto vien 
mangmndo. 

- Al ministero dell'interno è' stato isti­
tuito un ufficio specinle 1pèr le el~r.ioni. 
Quest'ufihio raccoglierà tutti i dati che si 
hanno o si verificheranno, comunicherà al 
ministro tutte le notizie che si possono rao· 
cogliere e terrà una st~ttiRtica eAntta dai 
candidati e dei voti che essi sarìmno por 
riportare, nonchè compilerà una raccolta di 
tutti i p~ograrnmi che si pubblicheranno in 
questa mrcostanza. · 

- La Turchia, dopo quasi due anni di 
vacanza dell'ambasciata presso il Qtiirinalo, 
a motil•o degli avvenimenti· che incalzano 
P,iù che pe~ un sentimento di amioizia, 
s è deQJBl d1 mandare. 11 Eoma · Photiades 
pascià, il quale si è subito recato· alla 
Consulta per conferire col conte di Robilant. 
La missione di questo diplomatico è spe• 
cialrnente diretta · ad indurre l'Italia a 
mantenersi ferma nel concettll di non per­
mettere un ulteriore smembramento del 
territorio ottornano in Europa. 

ri'ALIA. 

Vicenza - Il professor Pasquale 
Cordenons, reduce da Itoma, ove arasi re­
cato per far degli esperimenti col suo ae• 



reostato (aereonaYe) fu colpito dal vaiuolo, 
a mori ìert compianto d~ tutti, quando eru. 
prossimo a vedere attuato il suo disegno1 
frutto di lunghi atudii, di priTazioni, dt 
pertinaci~ rara. 

Firenze - Si annunzia prossima la 
comparsa di un giornale che avrà forse il 
titolo di Conciliatore e certo propngnerà la 
conciliazione del regno d' Italia col Sommo 
Pontefice. Si assicura che i fondi vengano 
fatti dal banchiere Nesti per conto dell' ex• 
garibaldino J1.chille Fnzzarì ! l! 

Brindisi - A Brindisi, e nella pro• 
vincia l' epidemia sì mantiene oso11lante. In 
queatì ultimi giorni vi fu una leggera re· 
crudescenza. Pel'ò tanto da Brindisi oome 
da Lecce giungono notizie di gravissimi 
disordini, diremo cosi, politici. A. Lecce la 
polizia accorsa io tempo, soffocò al suo 
primo nascere la dimostl'azione, riunitasi 
con fanali rossi per acorr·ere le vie al grido 
di « Abbasso De/ìretia, viva Cairoli. » 
Alle preghiere de l'ispettore di pubblica 
sicurezza, i dimostranti rifiutavano di scio­
gliersi. Allora fatto l~ intimazioni legali, si 
procedette all' arresto di sette individui. A 
Brindisi, riunitasi gr11n folla col pretesto 
della catt.iva qualità delle farine, una com­
miAsìoue sali dal sotto-prefetto imponendo 
le immecliate dimissioni del sindaco. Il sotto· 
prefetto cercò di calmarli colle buone ma­
niere; ma la folla crescendo sempre e con­
tinuando le minaccie"il sotto· prefetto si vide 
costretto di chiamare l11 truppe. La truppa 
venne accolta a colpr di. pietre e si tentò 
di disarmare il capitano comandante la com­
pagnia. Dopo le intimazioni prescritte, non 
obbedendosi alla legge e crescendo il disor­
dine, la truppa caricò i dimostranti. Vi 
furono tre feriti e dodici arrestati. 

A Brindisi, Lucera e Lecce il ministro 
Taiani venne sonoramente fischiato. 

- U o dispaccio da Brindisi reca che 
quel Mons. Arcivescovo Luigi Maria A.gui­
lar, andato ad implorare grazia pel suo po­
polo alla Madonna di Pompei, tornò lunedì 
sera ed ha ravvivato tutta quanta la I?Opo­
lazioue. Visitò il Jazzaretto ·dei coleros1. 

Monza- Nel Reale Parco di Mon­
za si trovarono appiccati agli alberi e sedili 
un numero strligrande di cartellini rossi e 
bleu, della forma e dimensione di una grossa 
marca da bollo, recanti le scritte L'Italia· 
è fèttla ma no1~ compiuta·, · viva Trieste 
Trento redente. 

Milano - D'ordine 'del Procuratore 
generale Municcbi, venne ieri sequestrato 
io Milano l'opuscolo l'Amico del contadino 
contenente dialoghi sulle ·associazioni che 
offendono la inviolabilità del diritto di pro· 
prietà. In conse~uenza di tale misura, l'An· 
torità di P. S. diramava la necessaria co· 
mnnicnzione ai Sindaci delle provincie, per­
chè, qualora fosse messo in vendita nei ri­
Rpettivi Comuni il detto opuscolo, venga 
tosto sequestrato. 

Per la medesima· ragione venne vietata 
la rappresentazione dì una commeàia in 
dialetto piemontese "intitolata l mal nutrì, 
riella quale il Questore credette scorgerVI 
un intento spicclitainente socialista. 

0Ksarviamo che l'autori t~ quando vuole 
sa por tenere gli occhi aperti. Se si fosse 
trattato di produzioni dove sono oouculcate 
la fede, la Chiesa, vituperati i dommi sacro­
santi di nostra religione, coperti d'onta i 
Sommi Pontefici, sar~!Jbesi dispiegato l'n· 
~uale zelo, l' eguale oculatezza, e l' eguale 
fermezza? Ne dubitiamo. 

Mantova- E' finito ieri il Con· 
gresso socialista cui assistevano un centi­
naio di rappresentanti di varie parti d'I­
talia. Il capitano Sìliprandi fu nominato 
presidente onorario; il Piselli presidente 
effettivo. 

Parlarono gli onor. Musini, Costa, i si· 
gnori Rossi, Ratti, Piselli, Datio. 

L'ooor. Costa riassunse le va'riu co1·renti 
del pensiero socialistìco moderno. 

Fu tracciato il programma delle rivendi­
cazioni pratiche ed immediate del partito; 
si deliberò di partecipare vivamente alle 
lotte politiche ed amministrative; venM 
scelta Parma quale sede della commisaione 
fed~rale; infine fu accettato di proporre e 
sostenere la candidatura del Cipriani nel 
solo collegio di Forli. 

Il congresso si chiuse con un saluto ai 
perseguitati dalla tirannide borghese. 

E questo è quanto. 

ESTERO 

Russia 
Uh ukase imperiale ordina che i preti 

cattolici non debbano allontanarsi, per qual· 
siasi ragione, dalle loro parocchie. Solo in 
casi eccezionali le autorità politiche rilascie­
ranno loro un permesso. U o altro ukase 
stabiliRce che i preti cattolici debbano pre­
sentare alle rispettive . autorità la minuta 
delle prediche, le quali non potranno essere 
tenute che nei giorni festivi. 

IL CITTADINO. I'.rALIANO 

Spagna 

Conformasi che il Galeote, l'assassino del 
Veacovo di Madrid, apparteneva alla Mas· 
soneria, e precisamente era >~Scritto alla 
Loggia Maesooica Libertad aottoil nome di 
« Fratello Lutero. • Perciò ltt stampa libe­
rale spagnuola comincia a scusare l' assas· 
sino e a cercare di attirare su dì lui la 
commiserazione del pubblico. E la stampa 
liberale-massonioa italiana imita il triste 
esempio. 

Germania 

La stampa conservativa conferma l'esi· 
stenza della lettera dell'Imperatore al dott. 
Grimm. Il Reicksbote, l'organo del princi • 
pe Guglielmo, dice che venne menzionata 
dal Moniteur de Rome in seguito d'una in­
discrezione. La Gaszetta di Slesia dice : 
Gli italianissimi si lagnano a torto d'una· 
ingerenza si 9.atoreTole, imperocobè a Roma 
1~on stanno in casa loro. Le loro recrimi· 
nazioni sono al q uànto ridicole;,. 

- Si assicura che il governo presente­
rebbe al lteìcbstag una legge salla soppres­
sione della legge di espatriazioue contru il 
clero. 

Mons. Kopp è l'uggetto di grandi ova· 
ziooi d11 parte dei suoi diocesani. 

Il cancelliere assister~ nel Landtag alla 
diacussione 'della nuova legge ecclesiastica. 

----------------

Cose di Casa e Varietà 

Un villaggio distrutto dal fuoco 
Da Tolmezzo giunge una spaventosa no­

tizia. Dìlignidis, borgata di Socchieve, veni­
va. ieri distrutta da un incendio. Trenta fa· 
miglie rimasero senza tetto e ·prive di tutto. 
Si invocano soccorsi. 

Alia conferenza. au Paolo Sarpi 
malgrado i ripetuti fervorini della stampa 
non intervennero ieri che una trentina di 
persone, compresi alcuni membri del comi· 
tato e coloro che por di mettersi io vista 
non si fanno scrupolo di accendere una can­
dela al diavolo dopo d'averne accesa una a 
S. Antonio. 

I promotori del monumento han poco di 
che stare allegt;i. 

Monumento a Giovanni da Udine 
Ier sera li èomìtato per le onoranze a 

Giovanni da Udine nel l V centenario della 
sua nuacita, si riuniva nella sede del Circolo 
artì1tìco. Stante il breve tempo che oi se­
para dalla centenaria ricorrenza venne ac­
colta l'idea di rimandare al 1890 la inan· 
gurazione del monumento al sommo artista 
limitando intanto le onoranze a qualche 
pubblicazione illu~trativa dell'artista mede­
simo con riproduzione di alcuni dei suoi 
lavori devolvendone il ricavai? a benefizio 
del fondo per il monumento. 

Veryne nominata una commissione per re­
diger~' il programtua invitante alla sotto­
scrizione ul quale verrà data la più lat·ga 
diffusione in Italia e fuori, 

Grazie dotali. 
Il Consiglio d'amministrazione della Casa 

di Carità od Orfanatrofio R~nati pubblica 
il seguente avviso: 

In esecuzione al testamento 23 settembre 
1791 del benemerito defunto nob. Alessan· 
dro 'l'1'eo di Udine, previensì cui spetta, che 
col ve!!nente mese di giugno, io occasione 
della ricorrente festivita dello Stat11to, sa­
ranno estratte a sorte n. 5 grazie del lega­
to Treo di lire 31.50 per cadauna, a favore 
di povere orfane maritando. 

Le donzelle aspiranti dovranno compro· 
vare mediante attestnti a presentarai a tutto 
25 maggio p. v. a quest'Ufficio 'di essere 
povere fanciulle dì questa città, orfano di 
padre e di madre, maritando e che sappiano 
leggere e seri vere. 

Dopo pubblicata l' estr"zioue delle grazie 
sarà cum di ognuna delle favorite dalla 
sorte dì ritirare la risj'lettiva cartella per 
tenerla presso di sè. ' 

L'importo della grazia" le sarà pagato a 
base di certificato municjpl!le del mQ,trimo· 
nio seguito non più tardi 'di oinque anni 
dalla sun sortizione. · · ' 

Il presente avviso v ielle esposto al pub~, 
blico nell'Albo Muni.cip&le ed all'· ingresso· 
di questo Pio Istituto. 

Udine, 26 ·aprile 1886, 

Il Presidente f. A. DELFINO. 

Per gli 1tudio1l 
Un'utilissima e :11on' me110 interessante 

opera è quella del Dif!ionario Enciclope­
dico che si pubblica in dispense settimanali 
dall'accreditata Casa Editrice del dott. V al· 
lardi Francesco di Milano per cura d'una · 
Società di Dotti. 

Questa nuov.a opera degna invero rl'ogni 
speciale encomio e indisp~osabile a quanti 
amano ornare la mente di cognizioni utili 
e belle si raccomanda per sè stessa per 
la novità e sovrabbondanza degli articoli 
informati ai più recenti trattati storico­
scientifici e alle ultimo scoperte geografiche. 

Le dispense di 8 pagine fitte di minutis­
simi caratteri e arricchite ciascuna d'una 
tavala di fioissime illustrazioni, si vendono 
in tutta Italia al rorezzo dì 10 centesimi. 

Plaudendo alla felice iniziativa auguriamo 
all'Ioldilore ed 11gli estensori uno splendido 
successo. 

Il gas n•i treni ferroviari 
All'app1·ovazione del regio ispettorato ge­

nerale delle strade ferrate vennero sottopo­
sti, dalla direzione del11~ Mediterranea, tre 
preventivi riferentisi alle spese d'impianto 
necessarie per 111 illuminazione a gaz com­
presso, dell'interno delle vetture dtJì treni 
diretti che percorrono le linee Milano-Roma, 
Torino-Roma, e Roma-Napoli. Il sistema di 
illuminazione al quale si vorrebbe dare l~ 
preferenza e quello Pintsch. 

Il primo preventivo si riferisce all'im­
pianto nella stazione di Milano di un'offi· 
dina destinata a somministrare il ga2 com­
presso occorrente alla illuminazione dei troni 
viaggiatori, e la relativa spesa rileverebbe 
a lire 100,000. 

Il secondo preventivo, di lire 110,000, 
concerne un impianto simile a quello suin· 
dicato, nella stazione centrale dì Roma. 

Il terzo preventivo infine si riferisce alla 
provvista ed alla applicazione alle vetture 
e carri a bagaglio dei serbatoi pel gaz, dei 
regolatori della pressione, dei fanali e rela­
tivi accessori. La spesa considerata in que­
sto ultilno preventivo ammonta a 169,500 
lire, 

La Società predetta si è riserbata di sot­
toporre all'approvaziene governativa i pre­
ventì•i della speRa occorrente per estendere 
un tale sistema d'illuminazione agli aftri 
treni diretti della rete. 

.J1'rogramma .muliGale 
Domani alle ore 6 pom. la banda Citta­

~ina eseguirà 1otto la ,Loggia Municipale 
Il seguente programma: 
l. M.\ROIA CARLINI 
2. MAZURKA Chi Ìo sa MARCHESI 
3. SINFONIA La bella Galatea SUPPÈ 
4. VALZER El Pl\raiso GRANADO 
6. CENTONE Ebreo APOLLONI 
6. GALOP La Pace MoNTEROSSO 

Diario Sacro 
GIOVEDÌ 29 aprile - S. Pietro m. 

La Germania e la S. Sede. 
}!]' tornato a Roma il signor Schloezer, 

ministro di Russia presHo il Vaticano. Egli 
è latore dt speciali attestati di benevolenza 
dell'imperatore Guglielmo per il Santo Pa­
dre. i:lua Mae~tà inviò al Sommo Pontefice 
una lettera autografa il cui tenore assicu­
rano cordialissimo e di grande importanza. 
Fece inoltre pretientare al Santo P&dre una 
ricchisHim~ croce pettorale di inestimabile 
valore. 

Scbloezer ha già ayuto un abboccamento 
col cardinale J!lcobini. 

Un telegramma dell'Agenzia Reuter ai 
giornali tedeschi annunzia che il governo 
prussiano ba accettato pienamente le con­
dizioni del Vaticano intorno alla revisione 
delle leggi dì maggio, 

Torna in campo con maggior insistenza 
la voce che dopo la soppressione delle leggi 
di maggio sarà istituì ta un'ambasciata di 
Germania presso la S. Sede, il cui titolare 
rappresenterà tutti gli Stati dell' Impero. 
L'unica difficoltà sta nella Baviera, la quale 
avendo uno speciale rappresentante presso 
la S. Sede, difficilmeute vorrà consentire a 
ritirarlo; tanto più in oaus~ delle generali 
antipatie che in llaviera si nutrono contro 
la prussificazione .della ,Germnnia. Ma, in· 
somma, ripeto, se ne parla di nuovo co.n 
maggiore insistenza, come altresi si pat·la 
di un rappresentante irlandese, almeno uf­
ficioso, se l' Home rule venisse approvato. 

Dichiarazione di Don Carlos. 
Il Siglo futuro stampa una lettm·a, che 

gli fn diretti\ per ordine di Don Carlos, dal 
suo segretario Melgar. Si legge in quella la 
seguente importante dichiarazione: 

« Vengo ora alla poeaibilit~ di un tenta· 
tivo di dare a Don Jaime per isposa una 
principessa della casa di Don Alfonso. Se, 
sia prima, sia dopo del parto di Donna 
Cristina si trattava di con(lsoere intorno a 
ciò l'opinione pubblica, sappiate voi e gli 
amici, che iu niun caso Don Carlos non è 
disposto ad ammettere o a ricercare delle 
proposte su quel terreno. Il re legittimo di 
Sp11gna. riguarderebbe un'abdicazione come 
sinonimo di diserzione ed è ben deciso a 
non disertare mai dal posto uffidatogli dalla 
Provvidenza. Il Re riceverà a braccia aperte 
e co' più generosi sensi di perdono e di 
dimenti<Janza, tutti coloro che vorranno a· 
iutare a salvar la Spagna e chiede che 
nìuno sia molestato o solo mortificato. Ma 
restn. ben fermo che chiunque si. presenti 
deve prima riconoscere i suoi diritti ed i 
suoi principii. • 

--------------------·-------------
TELEGRAMMI 

Madrid 27 - Nelle elezioni senato.riali 
riuscirono eletti: 136 ministerialì, 2ti con-, 
servator1 4 repubblicani, 4 partigiani :di 
Hobledo. 2 di sinistra dinastica e 3 irìdl- · 
peudenti. 

Atene 2G - Oggi Delyannì ba comuni:· 
cato ai rappresentanti delle cinque potenze 
il telegran1mn. dì Freycinet e la risposta 
a Mouy dicente che la Grecia aderi pie­
namente ai consigli della Francia relativi 
alla demobili!azione delle forz!l di terra 
e di mare. 

Dopo ricevuti i sudettì. documenti i 
rappresentanti si:r.!ldunltto.no presso Cur.to· 
passi poi "indìrfzzarotio ~a.· Delyanni un 
ultimatum dicente ·. che · l' adasìone di 
Delyanni non risponde alla istruzione 
dei loro governi. Quindi intimano alla 
ora Grecia di disarmare . entro otto giorni 
le potenze non poteuao sopportare più 
a lungo l' attitudine o'Stile della Grecia 
contro là Turchia, Iii Grecia non si sot~ 
tometta a tali istruzioni, . le potenze la 
.r.endono responsa h ile delle conseguenze 
per lei s!liacevoli. · 

Atene 27 - Delyanni rimetterà oggi ai 
rappresentELnti delle potenze la risposta 
della Grecia all'ultimatum. Delyaònia si 
r1farirà alla risposta data che i rappresen­
tanti delle potenze banno ricevqto qualche 
ora prima della redazione è deH' invio 
dell'ultimatum. Delyannis affermerà gli 
impioghì presi verso la Francia circa il 
disarmo. 

Decazeville 27 -:- U ua' forte esplosione, 
attribuita alla ùinamite avvenne preàso la 
casa di un minatore. · 

I vetri andarono rotti. Nessuna vittima. 
., 

Londra 27 - Lo Standuril ha da 
Gairo: · 

Un avamposto inglese cnmpoato di 'quin­
dici nomini di truppa dell'India fu sorpreso 
e catturato nei diutomi di Snakim. 

Vi è poca speranza di ritrovar vivo a.lcuno 
dei prigionieri. · · · 

Brindisi 27 - Dal mezzogiorno qel ll6 
a quello del 21 vi fut·ono a Brindisi 4 casi 
e nessun morto; ad Ostuni 4 casi· e ad Er· 
chie uu caso ed no morto dei precedenti.· 

Atene 27 - Cinque navi della flotta in· 
ternaziouale amvarono dal E'alero 111 Pireo 
per appoggiare l'1tUimatum. Le navi si 
scambiar!IDO il saluto d' usu. 

A.tene 27 - La stampa d'opposizione dice 
che la Grecia cedette senza ottenere alcuna 
soddisfazione. Attacca vivamente il ·mini­
stero rimproverandolo di aver compron\es­
so il paese, alienandogli le simpatie dell'Eu­
ropa. 

La stampa ministel'iale difende la poli­
ti!•a del gabinetto che ottenne degli impegni 
morali. La demobilitazione delle forze di 
terra e di mare iucomincierà subito. 

J,a convocazione della Oamera è' prossi- · 
ma. Ieri vi fu 01111 grande effervescenza, 
però nessun timore di disordini all' iute~no, 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 24 Aprile 1886 

VENEZIA ~'i'- 20-87- 2 -15 
BAH.! 38 - 35 - 12 - 45 - 33 
FIRENZE 26 - 6 - 12 - 3 - 30 . 
MILANO 17- 52- 64- SO-,. 72 
NAPOLI 82- 85 - 36- 75 - 51 
.eALERMO 24 - 41 - 69 - 87 - 39 
ROMA 14- 20 - 75 - 29 -- 11 
'rORINO 2-27-82-83-59 

OARLO MORO gerente responsabile. 

PEL MESE DI MAGGIO 

· Rimangono ancora poche copie del bel· 
!issi m o libretto N110vo :Mese d·i MaJgio. a./ù" 
cent. 25 l~ copia. . . , . , ,Il( 

Vendesr presso la Libret)a del Pqff!W.Iafg, iQIJ 



~-LE -INSERZIONI -per --1,-italia 8 pèr- l' estera esclusivamanlti 

ORARIO DELLA FERROVIA 

P~'J:'.ENZE 
D~TJ1l1HE 

ore ua: ailt. misto i 
·.: '5.10 ,. omnib. 

per • l 0.20 ,. diretto 
fsN~~tU. • 12 50 polli. omnib. 

• 5.21 • ,. 
,. 8.28 • diretto 

·ore 
per.' • 

,Cot~M!lNS » 
l> 

2.50 an t. misto 
7.54 • u1 nib. 
6.45 pom. • 
8.47 • " 

ore 5.M ant. omnib. · 
p•r • 7.45 .. diretto 

POHT116B.\ "' 10.30 " omnib. 
~ 4;25pom. " 

.A..RRIV:I 
A UDINE 

ore 9.30 ant, milf•o. · 
,. 7.37 ,. diretto, 

da • 9.114 ,. . omnib. 
Villlll!'liA ,. 3.30 poro. • 

• 6.~8 " diretto. 
" 8,15 ~ omuib. 

ore 1.11 ant. misto 
.da » 10.- ~ omnib. 

CO;Rli!O:tiB l> 12.30 pom.. :o 
• 8.08 ,. ,. 

ore 9.13 not. omnib, 
da " 10.10 _. diretto 

PoNTEBilb 5.01 pom.omoih 
" 7.40 • " 

,. 6.35 " diretto. • 
T 

• 8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI MEr~OROLOGIOHE 

.s·tazlone d l .Udiné R. Ist.lt.ut,o 'I'eonioo 

27-4·86 ore 9 an t. ore 3 pom. ore 9_pom__ 
Barometro ridotto a o• altÒ 

748.7 
40 

metri 116.01 sul livello del 
mare . . , . • Dlillim. 
Umi.dità relativa • • • 
Stato del cielo . • . . 
Aequa cadente . . . • 

q. sereno 

V t ) direzione • . . 
en ° nlocità chilom. 

Termometro centigrado·. 
'lemperatura mll-!sima 24.1 

c minima 11.6 

NE 
4 

19.11 

746.1 
33 

747.9 
64 

q. sereno q. sereno 

SW 
6 

22.8 

Temperatura 
all' aperto 

E 
3 

15.6 

ll'lDIID&. 

10.2 

~~~~a~e~~~Q~A~~~ 

Ai lt' R.11 Parronhi o Si~nori Fabbricieri ~ 
FABMAOIA ~ 

LUIGI- PETRACCO ~ 
.UDINE - in D!liavris · UDINE t; 

Il sottoscritto av=:ua numerosa clientela ~ 
elle oollu sna' Farmacia trovasi nn topioso nssor- ':;!, 
limento di Candele di Oera d~lle primarie Fab- '"" 
brlche Nazionali. C,: 

(Josi pure tr<JVaS1 auclw un ricco nssortimo&to ~ 
tol'cie a consumo, aia per nso Funerali come per 
Processioni, il tutto n p1·ezzi limitatissimi; percbè 
il ~udè~tto deposito trovandosi fuori della cintfl 
daz~al'm, uon è aggrnvatu da Dazio di so1·ta j ~ 
d10oltresollev11 i Sigg. Acquirenti dal d:sturho 

i 
e dalla perdita di tempo ud dovarsi all'ocl\Or ren7.n 
eivolgere aii'AmministrazionA Ilo l dazio mt~rato, 
ranto por •la sortita ebe por l'Hl\ l rata in citlà. çs 

Luigi Petracco ~ 

~~a~a~Q~~aQe~~Gtla~~ 

UCSJÀt:J'st~+~~~~ 

MALATTIE D~I VINI\ 
PrcDaraziDnc .. -ver to[lierc ai Yini l' odore t 

di mnla1 rnsto o botte. . · · 

GLORIO 
Liquore stomatico da 11rendersi solo nel­

l' acqua od al Seltz. 
A cresce l'appetito , rinvigorisce l'organismo, 

facilita la digestione. 
Si prepara e vendesi alla 

BOSERO e SANDRI _:: U<line. 

ALLEVAT~Rl 
DI 

BOVINI 
Alla l"armaola. di GI&COMO CO:MESSA'l'I 

A S. LUClA. 

UDINE - Via Oiusepptl Mozzini - UDINE 
V:èhdesi una Farina alimentare razionale 

;i)';~'{i·~~): per t. :aovXN"x 
~~ Nu~~~i;~;el!p~r-ìenze praticate con Bovini d'ogni et~. nell'alto, 
ri!Mio·~ basso Friuli, hanno lnminosnmenta dimostrato che CJ.Uest~ 
Farina sì pUÒ ··Senz' altro ritenora il miglioro 9 'PÌÙ economzco dt 
tutti gli alimenti atti nilà nutrizione ed ingrasso, con effetti pronti 
e sorprendenti. . 
• . >'Ha poi nna speciale importanza per la nutrizione dei Vitelh 
E notorio che un vitello nell' abbandonare il latte della madre, 
deperisce non poco; coll'uso di q uost~ Farina non solo è impedito 
iLdèperimento, ma è migllorata Ja_nljlrizione, • lo sviluppo del­
l' animala progredisce rap~amete. 

La grande ricerca che sa no ia dei Vitelli- sui nostri marcati ed 
il earo p1•ezzo che si pagano, specialmente qoolli bene allevati, de-
vono determinare tutti gli allevatori ad apprnffittarne. . 

Una dell1> prove del reale merito di gue•ta Farina, è il subtto 
alUQ.ent.o del latte Mila vacche e la sua maggiore densità. 

c_ N,lJ.- Recenti esperì onzo hanno .inoltre provato che si presta 
con gran~e va{\t~ggi.o nnc)le alla '.nutM~iona dei suini, e per Ì·g10va~i 
animali sf.cicialinènfe, è' una alimentur::lone con risultatì insnperabtli 

n pro~zo è mitissìmc; Agli ~qui reati saranno impartite le istru-
sittni necessarie per l' ·uso. ' ,·. 

L4! alterazioni che perVengono più "facìlme~to ai vini -

ir~~~~i~.~~r:lid~i~i11~itt;;t~.~nbo~~~bt~:;i1° t:bo~~~~l~ \ BOUQmT· 'PRIN(tlPHSSA MARGHHliiTA 
Clnm>co-Enologtco dt Tonno. con recenh studt ottenne lJil U 
una .,preparazione la quale toglie infullantomente tale p fu _. · 1m "' 11' -. •• '"tto A gli _,.,., 
malattia ed il vino così guarito acquista maggior forza\ l'Q 111.0 ~llh Ailll O . .,.er1 -Il'•., " .-.. 
e robuotezza. • ll&DI<lU'o A SuA. M.lESTl w. REGINA n'ltiLU. • 

• , . ,..._10 da SOTTOCAU Profumle,. 
,se ne garantii!ICe l effetto ·•oa•1,.0 a:a •••vB'!!'I'AYO 

i Do•e per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Provin· \ - DEL u :·;·, 
eia aggiungere cent. 50. Per l'estero unire le spese postulL . . HU.··.Ooftil. . , d• X-Ilo. • di Porioa'~O 

: Deposito~ presso l' Amministra..zione del (;jim·nale Il ,,···· t ... ~•-''?P1·r:; PREJIIAT'O ,{ ~'f"v··, )-
i Oh:tad>no :Italiano UDINE. _ • -~ ;;;.·:_: 1111 l!tptll&lonl-ladusWiaiiC llllut :_ :\· :.'l 
~~~~l~~~i:4 -1,;,.·;~'-c- sa7J•••" :;,.;,~'J~r 

Ranno Chimico Metallurgico ~==~:;~!~~~:!;~~~!t "mpo •.-_ k&l!f&.!IUoii,._POn maoohia. menoJill\~,'-'·fil il Bt·eTet~to e !)remlato all'Esposizione di Monza 1879 ~ _ _ .· -. 
• - ' . " -,-:ç:;J':''· --_ Jl!Jaooae L.. ~~50 e L. 5. '-;,-::,; 

Ven .. brulllf~re Istantaneo degli OfJ!fOtti d'oro, m'ge .. to, pachfimd, -l--~ JÌte-o r Ufficio AI,IUDZi ilel CiJtads)lo I~tiaM. 
· tt"otuo, rame, octone, stagno, ecc. eec; perfettamente ìgien~co, .molto ._ '!<,· .... • • 

econ.omlco e di, facilissimo uso, o couservatore· assoluto d~J metalli, 
onorato, ~a nn me rose, ,1\ttes~oni ed onco~.i,.1 :ra~comanda.to alle 
chiese, stabilimenti, tramwìe, alberghi, caffè, ecc. nonch. a tutte 
la famiglie ~r-·vera. ed ·a.Soluta utilità 11ella ripulitura e relati•• 
con.e&rvai.ione delle· posaterie,1 auppellettili di ·oueina. \ in rarne, ar· 
sento, e04. eco. 

Vend.,.i in tlaconi gyaml! a eeat. c1l __.,.o, "'"""" ,tlueen 40 
lll8llte•imì. - )3ottiglia da litro L. \l,50. l1>.. tutta Italia di'i j>ricc0-
1"'!! droghieri. Il • 
· J)eposìto [1F81!1!0 l' .. uflioio 1\DDII~Ì .de).Oittadmo ItQTia!lo. 
· , • ~te ;1>1111 ft~bbric• devq'\u' ~~· d!rette. -.clu~ivamente 
.w· - G. C. Dz LAITI -· M>lano, vta Bramante n. 39. 
· •:N; .. ,;..,Qualunque· altro liqnido ~· lo stesso soop~> posto O 

Ila 'Jio~<in·.vondita sotto qualsiasi de.noJDi.naziond, è, e verrà di--" 
ehi•ratO:.>.flùaillll!;•iono·. ,i,;4ÌKPre l~-, Jl11!1la ·del- (abbri®tore. auU' e!•• 
lhetla pOrtai& dai lla.co,nj,.o l><>itlJiie; e badar,o1<1l Timbro•_, .• ,. •l 
~· auUa aeralaèclo .• slaUJò dai ~eaiuU. ., .. :. 

UDINE- TIPOGRAFIA. DEL PATRONATO- OlllNE 

ttirlN.DlSPENSABlLE ,_ 
i un M'tioolo dì tutta ,110vitA ehe doVI'I\bbe tr6'tà!'81 

1!111 tàvolo d!. qualunque sedttore, uomo di lettA!re, uomo 
d' all'ari, impiegato1 pvvooallo, notaio, 004}. 

L' Jnd ì$pBt/SQbi#, . oll;re ad essere 1fu oggetto ntills­
simoi può IJiiry;lre · anehe dt elegante onmmento da scrit-
toio per signora.. . 

. l'mio t Jdm:., 
D~to alla litJrril dii P~ttJJ. UtUn~. ··~· 

,.p .t --1!1'-'!ò..~~oH":<;:U.!.~~~-~·~~-- O ~ ... ~-~:~ 

~iRE '!PER IL ·n'(~rFORO 
Dil1,11tiDt?1· Metallo, Avorio, Tt>rtn.ruga, ecc. 

Mmhina franro!ll 
poi·fozion,,t• ln 
lc~no. lunga 75 
ceut. oolla <\U&· 
le tti possono 
segare doll(} U3 

~~.-;;:;~~~ aicljll& di ceut. ; fiO. l. 1-1 imbnl· 1 

•Qnests maechln'~ oi p;/;'';;';;~be usare eol pi~d~g~~.iituo~do 
al miÌIIico di impugllatura un ·pedalo· 

MA~OlUNA 
AMERICANA 

Profondità del braeoio 
ce11t. 45. Solid11, veloce, 

economica, ebbe un sue­

cosso straordinat•io. 

Prezzo L. Sii,. illlb&lif,g· 

. ~~o L- li, 

Maccnrna ta.nesca 

"ltj~r.l:lif::I'I'~~~~~Ìll Profondi!~ del b>·ac· 
eia c~'nt

1

, ~0. Robustis · 
tiro'~, 1~ .• ~J~~ti~~Io, a dop· 

pio pedale, velocità di 
500 giri al minut~. 

Prezzo L. BO. lmbal· 
!aggio L. 5. 

Si p~ssono sog&.t'e as­
sicolle di 25 ceni. di 
•.!ì••sore. 

Rapprese"t"ll:iil. 1preMo l' U11lei& Annunzi del Cittadino 
!!aliano, Vili Gqrgb_i.:N. 28, Udine, dove trovansi pure in 
d~posito gli utensili oiloo1·renti all'ari~ del traforo. Vendita 
"'i prez~i del ,catalogo .c ho si apedi_sco · gralì• ,; (ranco a chi Il 
ne fa I'IOhiesta all'ufficio suddetto . 

VETUO Solubile 

' 

Il flacon ceR-t. 70 
Dirigersi ali' uffioio aiiDIUIIII . 

dei'no!IUo ....... 

.... Tftlll'ui ·in vendita preaeo l'd• 
hh sua.ui del noslro gio.r...a, 
.,_ ~ OI>D ioir>l•imw, l-, a,.. 

,:Il più arando ,antiervetico e depurativo· dBili umori 
. · ' e 1del sangue, si è la 

. CROMOTRICOSINA 
derivante dal prinelpio dei simili, e r.ompoMt.a 

sotto forma allopatica dal Dott. PEIRANO di Genova --l~ottere dj medici didinti, con ·molte testimonianze sono a 
disposizione degli increduli presso il Notaio Yiotl.i i!l Genova, 
Pa.laz~~ Penco, Piazza 5 Lamp,adi, qualmente, Bava.st.ro,. livor-- · 
DeJll. ora abitante in Genova, Vit1. S. Bmmardo; 27, fl.bbia do· 
vuto (fbbandonare un pubblico ••rvizio per ,le gravi moleetie 
d'un' erpete pruriqfn~so,-ribolle Rd ogni cm;a flOha datav&~. da 
20 a più anni e QÌa stato guarito da. cura interfla. ed esterna 
dalla Cromotricosina <le! coleure Dott. Peirano. - D' eosol'6 
pm·o stata guarita dalla. C!'omotl'icosina dfl, ~Jrpete nYc:::~r.o. e 
che aveva fallito ad ogni cura \o CCJ;qfessb dinan1i ad up, con .. 
sasso di distinti medici gen\Jvoai la conosciutissima ro.ignora 
~•chele Pellegrini. p1·oprietaria dalla notissima ViU•- IIM~.BI di 
Cl')'fn(qlta.no, e d' aver.aù un tempo aocree:ciuta di molto la sua 
capigliatura. D'aver vinto colla Cromotricosina un'erpete ri .. 
belle che lo martiriz7.ò per ~2 anni, e d' e!~ao:re certo di vincere 
s.d un tempo la.suu calvizie, lo attesta çon lcttern. il sig •. Lt~igf 
PugUesi di Rimini, Via Vescovnr\o, N. Q66. D'aver: vil\tO una 
cronjca plloroftab~•ia e17Jefira. e per pìù d( due terzi' l' onorme 
t~na··e· trentennAria C1ll~i~ie pure con pubbliche lettere lQ con­
f~ma ·ìl prof. cav. Federico · Alìzeri, onol'e della letteratura 
itiliana, eoncsciutisaimo in GonOVl4 . 

Seno ormai ·Doto a tutto il mondo le pubblicho attestazioni 
del,~celebx·a artista di canto Se~timio .Malver.r.i Qta a Firenze 

'1\lieJconfessa di dovere ulla Cromotricosina la guarigione di 
IUI).a. twonica artrit~, d'un n·petiR'mo e di· poBsedere ora una 
florida salute che l' ha realmente rimgiovn.nit>a, cortissimo ad 
un tempo di vincere la. sua calvizie ehé data (li\ 40 anni.' Inoltre 
.che la. vittoria suile calvt'.Jt'c in ogni rità, Che pArò riehiedo gran 
tempo. cODl#l AÌ può rUevara (lopo 3 e 4 anni ,sull'inventore 
dellp, Cro~otr.ieosinn e in 20 circa fotogru.fio <l'individui noth1· 
Bimi in Genova o cha si poaswno v·oriUmn,e ullu. Fotografia 
Sei~tto in vi~ Nuova, sia• il minor ùonofiZio c'ho apportu. la 
Otom.atrio.osina •. ogni lnaredulo b può .rìloval'e dai uumo1•osi 
a\~tati, <la l~ttera ch" d'ogni ·P•rte d'Italia a fuori son vi· 
IIÌbi).> presso ìl sig. Fre.noesco Pr•;ti, Via dolle Gt•azie 13. 

Deposito in Udino press;: l' U iticio unnun1.i del 
Qi.ttatlino Itàtia11o, 

'iiiiiiiiiiiioii&iiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiòiiiiiiii_.......,_......,~,----~iOiiiiiiii' 


